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nosocomio può rimanere in funzione durante i lavori

surascongi urata
'omî,llre 

Fesenta ilpiarn di sicare%o,
r del- Per la realizzazione dei lavo-
può. ro sonoprevistiuna decina di
, nel giorni di lavoro, e Ia previsio-
;e ne- ne di alcuni black out di qual-
sale che ora. dicuinessuno siren-

rame _ derà conto perchè saranno
dalle compensaticonl'al.imentazio-
e esi- ne di soccorso a mezzo gruppi
ú. elettrogeni. Il problema non è

comunque al momento defini-
ziato to. Spetterà al commissario
effet- Maurizio Calamida, ora, pren-
:anti- dere una decisione, che co-
ività, munque dfficilmente potrà
flian- non essere in linea con lo stu-
parti- dio dei tecnicl D'altronde,
rrato- parlando agli amministrato-
nver- ri, Calàmida aveva escluso
ua di che problemi finanziari
gene- awebbero potuto interfqrire
lepo- sulla eventuale soluzione po-
utato sitiva dieffettuare ilavoriad
parte ospedalefunzionante.<Sean-
ì0mi- che si trattasse di un milione
,r car- di euro di spesa aggiuntiva -
]anno aveva affermato - questo
fnidi non sarà un problema nè per
nuna la Asl nè per la Regione>. E vi-
geno. sto che la spesa aggiuntiva è
dire- diunquartodiquellacheave-
cen- va previsto sarebbe impensa-

La se- bile una sua marcia indietro.
lcen- Di fatto la somma ipotizzata
otra- daitecnicisarebbelastessari-
ispe- chiesta dall'azienda vincitri-
ana- cedell'appaltoperla realizza-

;tina- zionedilavori,cheavevaecce-
ùglia pitolamodificadellecondizio-
ccor- ni di gara, che prevedevano,
.siva. pare, ospedale inattivo e sen-

n pazienti aI momento della
effettuazione dei lavori di po-
tenziamento dell'impianto. E
sarebbe bastato, per I'Azien-
da. senza creare le condizioni
di vera e propria sommossa
da parte di amministrazioni e
cittadini, valutare sin dall'ini-
zio la opportunità di alteranti-
ve allo sgombero del Sirai e al
hasferimento dei ricoverati
inaltre strutture.
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Sopra
I'ospedale
Sirai
A destra
in alto
lbncologico
di Cagliari

per lacura dei tumori
CARBONIA. Parola d'ordine preve-

nire. Perchè la lotta ai tumori aI seno
si combatte cosi,'tanto nel Sulcis lgle-
siente quanto nella regione della Be-
kaa, nel nord est del Libano. C,on que-
sto spirito medici sardie libane'si si so-
no uniti per un progetto di cooperazio-
ne che porterà in Libano una cÍrmpa-
gna di prevenzione al tumore al seng,
finanziata dalla Regione. Protagonisti
il Sirai, la società Primaidea di Caglia-
ri e I'associazione di volontariato As-
sadakah, attiva da anni negli scambi

tra ltalia,
Paesi arabi e
del Mediter-
raneo.Un'ini-
ziativa nata
quasi.per ca-
so, splegano r
promotorl
che punta a
sottoporre,
nell'arco di
10 giorni,
4.000 donne

della città di Zhale a screening ed esa-
me senologico. A favorire l'attività di
cooperazione internazionale, la so-
cietà Primaidea, rappresentata da Rai-
mondo Schiavone, I'Islamic Healt So-
ciety, Ia più grande organizzazione di
volontariato del Libano che assolverà
al ruolo di osservatore, e I'Hopital
Gouvernemental du President Elias
Hraoui situato nella città di Zhale e di-
retto dal chirurgo Raymond Khazza-
ka. Per dieci giorni lo stesso chirurgo
e il radiologo Wari Iahmai hanno lavo-
rato nel reparto di radiologia del Si-
rai. La prossima settimana è prevista
una trasferta di un gruppo di lavoro
dat Sulcis all'ospedale di Zhale per la
campagna di sensibilizzazione.

Missione in Libano


